
Tiri di precisione.

"Pago da bere al primo ufficiale che colpisce quella roccia" aveva detto il capitano.
Quella roccia era a un chilometro. Ciascun sottotenente, allora, studiò le coordinate,
eseguì il calcolo e fece armare il cannone per il tiro, anche mio padre. In una batteria
sono quattro i sottotenenti e il cannone di mio padre sparò per ultimo, i primi tre
fecero fiasco e già si preparavano per il secondo tiro di aggiustamento, quello di mio
padre centrò il bersaglio, in pieno e al primo tiro. Tutti a bocca aperta e anche mio
padre: fortuna chimicamente pura. Ma il capitano non pagò da bere, se ne scordò.


